
Sei algenti uccisi e una ventina di feriti 
durante un blitz della polizia 
nel campus di Pusan 
per liberare alcuni ostaggi 

Il capo del regime di Seul * 
ha minacciato lo stato di emergenza 
Nel paese da mesi si moltiplicano 
le proteste nelle fabbriche e negli atenei 

Inferno in un'università sudcoreana 
«Fragole e sangue» in un campus universitario del
la Corea del Sud A Pusan sei agenti, trasformati in 
torce umane, sono morti mentre davano l'assalto 
alla biblioteca dell'ateneo dove gli studenti teneva
no in ostaggio alcuni poliziotti II capo del regime 
di Seul, (toh Tae Woo, ha minacciato la dichiara
zione dello stato di emergenza se le manifestazioni 
che scuotono il paese da mesi non cesseranno 

• i SEUL È UMo lo scontro 
pio sanguinoso negli ultimi 
anni Ira studenti ahtlgovema-
IM e far» dell'ordine Per la 
prima volta un campus uni-
venltirio sudcoreano al * tra-
•Mimato In una trincea can 
mani e lenti I sei poliglotti 
hanno peno la vita quando 
insieme a 700 colleghi hanno 
data lassato alla biblioteca 
dell ateneo di Dong Eui per li 
berne cinque agenti In bor 
ghete rapiti per protesta dagli 
studenti II giorno prima 

Per difendersi dalla carica 
della potlzii sterrata all'alba 
di Ieri, J manifestanti hanno 
dato fuoco a Uniche di ben» 
na e acqua ragia con le quali 
erano siate innalzate le barri
cale Lk damme hanno Inve
stito in pieno gli agenti che fa

cevano irruzione Sei sono 
morti per le gravi ustioni ripor 
tate Tre poliziotti e uno stu 
dente si trovano in gravissime 
condizioni per aver cercato la 
salvezza gettandosi dal setti 
ma plano Un' altra decina di 
persone sono ricoverale per 
•paventose ustioni Dopo il 
sanguinoso scontro con le lor 
ze dell ordine una novantina 
di studenti ti sono nfugiati 
con gli ostaggi sul tetto dell e 
dilicio Inline, dopo la pazien 
te mediazione del rettore del 
I università gli studenti hanno 
alzato bandiera bianca Gli 
ostaggi sono stati liberati e gli 
studenti lutti arrestali Potreb
bero rischiare addirittura la 
condanna a marte 

Le barricale e i morti di Pu 
san hanno avuta ripercussioni 

nelle due università della ca 
pitale dove si sono ventati 
violentissimi scontn tra forze 
dell ordine e studenti che 
hanno lanciato grida di gioia 
quando alcuni agenti hanno 
preso fuoco colpiti da bottiglie 
incendiarie Fortunatamente 
non ci sono state vittime Esa 
sperale risposte al sangue di 
Pusan sono venute anche dal 
la polizia, Duecento agenti 
hanno organizzato un su in di 
protesta contro «un azione di 
forza male organizzata e peg 
gio condotta* La tensione pò 
litica ha già fatto «saltare» una 
testa quella del capo della 
polizia sudcoreana che ha 
accettato di dimettersi assu 
mendosi la responsabilità dei 
morti di Pusan 

Roh Tae Woo presidente 
sudcoreano ha convocato 
una riunione di emergenza 
del governo Poi è apparso al 
la tv per lanciare un appello al 
paese che i suonato una sor 
la di ultimatum -Se non ces 
seranno i disordini verrà prò 
clamato lo stato d emergenza 
e la legge marziale», era il sen 
so della minaccia II portavo
ce del partito di governo ha 
sigmatizzato te violenze c o 

me la fase finale per la rtvolu 
zione decisa dalle forze sov 
versrve» Le opposizioni che 
detengono la maggioranza in 
Parlamento hanno preso le 
distanze sia dalla violenza de 
gli studenu sia dalla repressio
ne sempre più agguerrita delle 
forze dell ordine 

I disordini nell università di 
Pusan erano scoppiati nel 
marzo scorso cantra casi di 
corruzione e favoritismi La 
tensione è cresciuta dopo l'in 
tervento della polizia nei can 
lied navali bloccati dallo scio
pero e nella facoltà di Magi 
stero dove per le percosse su 
bite una studentessa è in co
ma Due giorni fa infine la 
polizia disperse una manife 
stazione a colpi di carabina 

Ora dopo 1 sanguinosi 
scontri di Pusan più forte si 
farà sentire la repressione sia 
nelle Università sta nelle indù 
Etne paralizzate dagli scioperi 
operai II mese di maggio è un 
mese particolarmente caldo» 
per la Corea del Sud perchè vi 
cade I anniversario del massa 
ero con cui le torze dell ordì 
ne misero la parola fine alla 
rivolta di Kwangju nel 1980 

::"-:' •— Il presidente del Nicaragua in visita in Italia 

Ortega a Roma: «Cerco aiuti 
per la pace e lo sviluppo» 
Daniel Ortega, presidente del Nicaragua, ha ini
ziato ieri la sua visita In Italia, Ultima tappa di un 
lungo giro in Europa. Scopo del viaggio, cercare il 
consenso e l'appoggio materiale dei paesi della 
Cee al processo di pace in Centroamenca len Or-
tega ha partecipato, con Andreotti, ad un conve
gno sulla sani» nei paesi sottosviluppati Poi ha 
Incontrato Craxi. Oggi vedrà Cossiga e De Mita 

••ROMA Per soprawlvere il 
Nicaragua ha bisogno di due 
catti la pace e lo sviluppo E 
questo panie! Ortega è venula 
a cercare in Europa, in un lun
go e complessa tour diploma-
Ileo che, dopo Oslo Parigi 
landra Madras ed Atene lo 
hi portalo Ieri a Roma Chie
de sostegno polìtico al piano 
ili pace che gli ultimi accordi 
sottoscritti dai presidenti cen 
troarnericanl sembrano aver 
finalmente rondano in dirimi 
ra d'arrivo ed appoggia mate 
fiate ad una regione travaglia 
t* dalla guerra editila miseria 
un pezzo di Terzo mondo 
«he ha detto il presidente ni 
caraguense pel sua primo In 
tetvento pubblico «rischia og 
gì di trasformarsi in quarto 
quinto sesto mondo» 

L'aereo che trasportava Or 
tega * giunto a Fiumicino nel 
ia prima mattinata Ad acco 
gllcre I ospite cerano il sotto 
segretario agli esteri Gilberto 
Donatomi ed il capo del ceri 
frontale diplomatico della 
presidenza della Repubblica 
Francesco Ferretti II presiden 
te del Nicaragua era accom 
pagnato dalla moglie Rosaria 
Murlllo che è anche presiden 
le dell associazione di promo 
zione culturale nicaraguense, 
dal ministro degli esteri Mi 
guel D Escbto e dal ministro 
del Bilancio Alelandro Marti 

nez Cuenca 
Molto denso il programma 

della visita In mattinata Orte
ga ' Intervenuto al congresso 
su «Salute ambiente e svilup
po» al quale partecipavano, 
oltre ai presidente della Orga
nizzazione mondiale della sa
nila Hlrothl Nakalima lutti I 
ministri della Sanità dei paesi 
iatinoamencani Ed è qui che 
il presidente nicaraguense ha 
avuto un primo incontro con 
Giulio Andreotti (quello uffi
ciale ti svolgeri stamane con 
una colazione di lavoro) Il 
nostro ministro degli Esteri e 
stato enfaticamente salutato 
da Ortega nel suo Intervento 
al convegno come un «gran 
de grande amico dei paesi in 
via di sviluppo» 

Molte e giustificate invece 
te frecciate riservate al gover 
Ilo degli Stati Uniti perma 
nenie ostacolo nonostante i 
mutamenti di ratta operati da 
Bush lungo la tormentata via 
del processo di pace I milioni 
di aiuti «non letali» recente 
mente stanziati ha ricordato 
Ortega contraddicono gli ac 
Cordi «ottojcnitl dai presidenti 
centroamencani e vengono di 
fatto utilizzati per continuare 
dalle basi in Honduras I ag 
gressione contro il Nicaragua 
Dalla firma dell intesa in Sai 
vador ad oggi ben 350 sono 
stati gli attacchi dei mercena 

L'arrivo a Fiumicino di Daniel Ortem 

ri con un saldo di 315 vittime 
in territorio nicaraguense 
«Quei 67 milioni di dollan -
ha detto il presidente del Ni 
caragua - dovrebbero essere 
trasfenti alle agenzie dell Onu 
impegnate nella cooperazio 
ne sanitaria» 

Nella larda mattinata di len 
Ortega ha incontrato il segre 
tarlo del partito socialista Bet 
tino Craxi Quindi è stata la 
volta del presidente della 
commissione Esteri della Ca 
mera Flaminio Piccoli (che in 
qualità di presidente dell In 
ternazionale democristiana si 
è a lungo occupato della que 
slione centroamencana) e del 

segretario della De Arnaldo 
Forlani Oggi Ort<- ja avrà una 
colazione di lavoro con il mi
nistro degli Esteri Andreotti e 
si recherà in visita di cortesia 
al Quinnale Nel pomeriggio 
vedrà il presidente del Consi
glio Cinaco De Mita i segretari 
delle tre confederazioni sinda
cali Cgil Osi e UH II mllstro 
del Commercio estero Renato 
Ruggiero i presidenti della 
Camera Nilde lotti e del Sena
to Giovanni Spadolini ed il 
presidente del partito liberale 
Giovanni Malagodi Infine 
nella sala della Lupelta di 
Montecitorio il presidente del 
Nicaragua sosterrà un dibatti 
to con i nostn parlamentari 
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Proposta di legge sulla «sospensione del lavoro» 

Diritto di sciopero 
per i lavoratori Urss 
Per la prima volta in Urss un progetto di legge 
parla della possibilità di «sospendere il lavoro» nel 
caso di violazione di alcuni dintti delle maestran
ze Il presidente dei sindacati parla di «strumento 
di pressione» ma definisce «eccezionale» il ricorso 
alto «sciopero* come regolatore dei conflitti socia
li «Lo Stato non deve ingerirsi nell'autonomia dei 
sindacati». r 

DAL NOSTRO COBfMgPO^i f r r l . t„ „ 

V I MOSCA. Non si chiama an 
cora sciopero la definizione è 
«sospensione del lavoro» Se la 
legge verrà approvata dopo la 
rituale «discussione popolare» 
che durerà (re Jpesi anche in 
Unione Sovietica le aziende 
potranno essere bloccate dalle 
manifestazioni dei lavoratori i 

Sitali potranno protestare per 
(fendere i propri diritti ève. 

tualmente lesi Pubblicato alla 
vigilia del primo maggio sul 
•Trud* I organo dei sindacati il 
progetto di legge contiene due 
articoli (I numeri 21 e 29) in 
cui espressamente si (a riferì 
mento atta possibilità dello 
«sciopero* E la prima volta che 
in un testo legislativo (sarà cu 
ra de) nuovo parlamento esa 
minarne, alla Ane II contenu
to) viene ammessa la possibili 
la di una sospensione delle at 
trvita produttive da parte dei la 
voratori di una determinata 
azienda Sinora In Urss lo scio
pero non era semplicemente 
considerato Ed erroneamente 
si poteva ritenere che fosse rea 
to esercitarne il diritto Niente 
di tutto ciò 

Con la prossima legge si va 
ad una sorta di regolamenta 
zlone sia pure ammettendo per 
la prima volta la eventualità di 
conflitti tra I lavoratori e la dire
zione delle aziende Sono pre 
visti i cast in cui lo sciopero è 
consentito La «sospensione del 
lavoro» infatti sarà ammessa 
nei casi di violazione delle re 
gole di protezione del lavoro 

di situazioni di emergenza, del
la minaccia alta salute e alla vi 
ta delle persone ed anche nei 
casi in cui i dirigenti non rispet* 
tano gli accordi raggiunti 11 
presidente del «Consiglio cen 
irate pansovieticq dei sindaca 
ti» Stepan AleksicvK Shalaviev 
In un intervista ha voluto tutta 
via circoscrivere 1a portata del 
I evento Ha detto infatti che 
la «sospensione» deve essere 
considerata come una misura 
«estrema da applicare in casi 
eccezionali» A» «eomi(atì sin
dacali-, aggiunge Shalaviev, de 
ve essere garantito 11 diritto di 
sospensione «pome mezzo di 
pressione» pèf I accelerazione 
delle controversie verso una so
luzione positiva, ma va tenuto 
presente che,! <onl|itti» non 
possono essere considerati co
me un fenomeno normale del
la nostra socie ta

li presidente dei sindacati 
sovietici ha anche spiegato 
perche a «io parere » «scio
pero* deve essere usato con 
cautela Due i motivi in primo 
luogo perché tutte le contro
parti hanno «possibilità e diritti 
sufficienti per regolare tempe 
slavamente i conflitti in secon 
do luogo perché anche una 
breve sospensione de) lavoro 
provoca un danno sostanziale 
non solo ad una determinata 
azienda ma anche alle colle 
gate e a tutta la società» 

Il progetto di legge a giudi 
zio del presidente Shalaviev è 
conforme «agli impegni inter 

nazionali .sottoscritti dall Urss 
circa I attività del sindacati» E 
sottolinea che esso garantisce 
che Io Stato «deve astenérsi 
dall ingenrsi nell attività dei sin 
dacati né ostacolare l esercizio 
legittimo dei loro diritti» I sin 
dacati non sono subordinati né 
sottoposti a controllo nell attivi 
tà finanziaria, mentre i loro sta
tuti non possono essere in con* 
taddtaone con ^ costituzione 

rdel! Urss, Nel testo della legge 
si considera, inoltre «inammis 
sitile- il licenziamento o la di 
scriminatone del cittadini solo 
perché iscritti ad un'organizza 
zione sindacale 

6 particolarmente interes 
sante quella parte della norma 
trva che sancisce il diritto delle 
organizzazioni nell esame «pre 
liminare dei piani di sviluppo 
economico» non solo dell U 
mone ma anche delle singole 
Repubbliche II presidente Sha 
laviev sottolinea questo aspetto 
come uno dei poteri pio impor 
tanti unitamente a quello che 
viene maturando in questi ulti 
m| tempi in conseguenza del-
I applicazione delle riforme 
economiche II passaggio delle 
aziende al cosiddetto «calcolo 
economico» e ali autofinanzia
mento sta provocando licen
ziamenti di massa. La ristruttu
razione passa per I ministen 
che tagliano il personale, e ha 
toccato anche le strutture del 
Pcus. Che fine fanno le migliaia 
di lavoratori che hanno perso il 
loro originano posto? Il proble 
ma si trasferisce nelle mani dei 
sindacati Secondo Shalaviev il 
governo dell Urss deve concor 
dare con i sindacati i provvedi 
menti per una «piena ed eflica 
ce occupazione» e se si intende 
arrivare alla chiusura di una 
impresa ciò non può essere de 
ciao senza il «consenso» dell or 
ganizzazione dei lavoratori La 
quale secondo il progetto di 
legge deve poter intervenire 
con pieni poteri sulle proposte 
di modifica dei prezzi 

Studenti cinesi, nuova tappa della «lunga marcia» 
Il governo ha respinto l ultimatum e l'assemblea 
degli studenti universitari di Pechino ha deciso 
a stragrande maggioranza oggi una nuova ma 
nlfestazione per le strade della città II segreta
rio del partito comunista Zhao Ztyang parla a 
tramila giovani, «Abbiamo bisogno di stabilità, 
ma la stabilità non significa eliminare la demo
crazia» 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

' " LINA TAMBUMINO 

m PECHINO WPuna gior 
nata piena, durante la quale 
ognuno dei protagonisti di 
questa partita politica, in 
corso oramai da due setti 
mane, ha giocato una mos 
sa importante il governo gli 
a d e n t i , il segretano del 
patitila, La manifestazione di 
oggi, che - scaduto senza 
esito I ultimatum al governo 

- I assemblea delle universi 
•ria di Pechino ha conferma 

to ci dira quali di queste 
mosse è andata più a segno 

In mattinata il portavoce 
del Consiglio di Stato Yuan 
Mu ha incontrato I giomalisu 
per comunicare che II gover
no respingeva I ultimatum 
degli studenti e le pregiudi 
zlali da toro poste al dialo

go Nella petizione presenta 
ta al Consiglio di Stato at 
Comitato centrale del partito 
comunista e alla Assemblea 
nazionale gli studenti ave 
vano intatti chiesto un in 
contro ai massimi livelli che 
avesse come protagonisti i 
rappresentanti dei comitati 
provvisori autonomi Richie 
ste ingenue ha commentato 
Yuan Mu il quale ha aggiun 
to con abilità che il gover 
no è perO «pronto al dialogo 
con gli studenti anche con 
differenti punti e attraverso i 
più diversi canali» Lasciali 
dosi alle spalle i toni minac 
dosi che erano stati usati al 
la vigilia del grande corteo 
di giovedì scorso Yuan Mu 
ha anche detto che sperava 
non ci fosse la manlfestazio 
ne di oggi Ma se ci sari ha 

detto il governo adotterà lo 
stesso atteggiamento della 
volta scorsa I altro giovedì 
la manifestazione si è svolta 
tranquillamente e la polizia 
non è intervenuta 

Nel pomengglo la parola 
è tornata agli studenti al 
magistero si sono nuniuti 
per la prima volta tutti insie 
me i rappresentanti di 47 
delle 67 università pechine 
si Per la pnma volta sono 
arrivati anche studenti delle 
università di Tiannn Jilin 
Shanghai Chengdu Hefei 
Nanchino Con quaranta voti 
a favore cinque contrari e 
due astenuti I assemblea ha 
deciso di confermare la ma 
nifestazione di oggi Servirà 
non solo a celebrare la ri 
correnza del 4 maggio (set 
tantesimo anniversario dei 

moti studenteschi del 19) 
ma anche a nproporre al go 
verno II dialogo e a ripresen 
tare le richieste delle univer
sità riforma politica libertà 
di stampa diritti umani già 
snost Manifestazioni do 
vrebbero aversi anche nelle 
altre sei università presenti 
ali assemblea di Pechino Gli 
studenti hanno detto di es 
sere sicun dello stesso gran 
de sostegno popolare che 
hanno avuto giovedì scorso 
Hanno anche detto che da 
parte loro non faranno nien 
te per creare incidenti ed è 
molto improbabile a loro 
parere che la polizia non 
faccia altrettanto Ad alien 
dere il portavoce degli stu 
denu un giovane della mi 
noranza uigura del Xinnang 
per la prima volta len e era 

no più giornalisti cinesi che 
stramen una novità molto 
significativa In queste setti 
mane di grande tensione la 
stampa cinese ha avuto co 
me un sussulto di professiti 
nalità e di autonomia Ha 
tentato di far sentire la pro
pria voce e di criticare il si 
lenzio cui veniva obbligata a 
proposito delle manifesta
zioni studentesche Cinque 
cento giornalisti dei più im 
portanti quotidiani «Quoti 
diano del popolo» in testa 
hanno deciso di manifestare 
oggi davanti alla sede dell a 
genzia ufficiale «Xinhua» 

Ieri sera infine ha parlato 
il terzo protagonista della 
giornata ZhaoZiyangappe 
na di ritorno da un viaggio 
in Corea del nord Per cele 
brare li 4 maggio il segreta 

no del Pc ha incontrato tre 
mila giovani membri della 
lega comunista e della fede 
razione degli universitari ai 
quali ha detto che «la stabili 
tà non significa eliminazione 
della democrazia» ma la de 
mocrazia «deve essere inca
nalata nell ordine e nella le
galità» E ai quali ha chiesto 
di combinare assieme «la re
sponsabilità personale con il 
destino della nazione I aspi 
razione individuale con 
quella della collettività t 
grandi ideali con le difficoltà 
del momento attuale» Un 
cambiamento di tono non 
indifferente nspetto ai giorni 
passati quando altri autore
voli dirigenti dissero che 
contro le migliaia di giovani 
che manifestavano occorre
va lanciare una «battaglia 
politica» 

Disordini in Turkmenia . 
«Abbasso i puovi ricchi» i 
Giovani devastano 1 
i negozi delle cooperative 
wm MOSCA Un coktail esplo
sivo di malcontento per I prez 
zi troppo alti per la mancan 
za di generi di buona qualità e 
per gli eccessivi profitti dei 
•nuovi ricchi» delle cooperati 
ve mescolato ad elementi di 
teppismo e violenza giovanile 
sarebbe stato la causa degli 
incidenti scoppiati il pnmo 
maggio ad Ashkhabad capi 
tale della Turkmenia sovietica, 
ai confini con 1 Iran e con I Ai 
gharnstan La «Pravda» ne ha 
dato notizia len precisando 
che circa duecento giovani in 
massima parte studenti han 
no assalilo negozi bancarelle 
e Iccall pubblici hanno fra
cassato i vetri di alcuni nsto-
rnii e danneggiato autorndbi-

In sosta Le violenze che 
hanno «guastato la lesta del 
Pnmo maggio», scrive l'organo 
del Pcut, sono state «istigate 
da elementi della malavita» 

U polizia ha dovuto inter
venire con durezza, «Dopo 
•ver cercalo di dissuadete 1 
giovani dal loto proposito sii 
agenti hanno dovuto usare 
mezzi coercitivi» E a questo 
proposito il giornale la cenno 
all'uso di gas lagnmogeni e 
manganelli, particolare poi 
smt ntito dal ministro degli in
terni del Turkmenistan «Sono 
stati fermati - scrive ancora la 
•Pravda» - non meno di cento 
trasgressori ali ordine pubbli 
co, nessuno del quali tu ri 
portalo lesioni» 

L'episodio, grave in sé as 
lume una colorazione politica 

per un particolare che I orga 
no del Pcus mette in luce i 
giovani si sono accaniti so 
praltutto contro locali gestjji 
da cooperative «per protesta 
re contro I prezs troppo eie 
vati» e la cattiva qualità dette 
merci vendute Insortimi W 
che I assalto teppistico di Asti 
khabad rischia di iscnversi nel 
dibattito in corso nell Urss s|l 
ia costituzione delle nuove 
cooperative volute da Gorpa-
ciov ma avversate dai consflT-
vaton La resistenza viene an
che in molli casi dalla popo
lazione che esprime II tuo 
malumore per i prezzi mag
giorati che le cooperative so 
no costrette • praticare per 
poter acquistare le merci Ita 
prezzi di mercato Lo scontn 
tu questa torma di proprietà-Si 
riflette sulla (lampa, netta 
mente divisa Ira chi è favore
vole ali Iniziativa privata per 
assicurare un miglior riforni
mento di generi di consumai, 
e chi la considera II prirak 
passo verso nuove forme ili 
capitalismo T 

Disordini fra giovani sono 
avvenuti nei giorni scorsi «* 
che a Teshkent, capitale de) 
I Uzbekistan Si è trattato è> 
scontri fra ragazzi di varie ita 
zlonalllà che studiano nell Li-
nhcnllà di questa citta, croce
via fra le Repubbliche islami
che dell Urss e I Afghanistan 
Le voci sulle violenze di T«s(i 
kenl sono stale confermate Iè
ri dal portavoce del ministero 
degli Esten Ghennadi Chetaci 

Neonati morti in ospedale 
Erevan, centro sanitario 
chiuso perché infestato 
da topi e scarafaggi 
• • MOSCA. Nuova denuncia 
della stampa sovietica sulle 
condizioni negli ospedali II 
quotidiano armeno Korrmu-
nisl ha reso noto che dall ini
zio dell anno ali istituto di ri 
cerna scientifica Kmpskaya a 
Erevan sono morti 25 neonati 
13 dei quali sono decedati 
ralle prime due settimane di 
m i n o Nel reparto maternità 
de l'ospedale gli scarafaggi-si 
aggirano Indisturbati per i ga 
ometti, mentre i topi riescono 
a raggiungere addirittura la sa
la parto in un aldo ospedale 
della capitale armena tre neo 
nati sono morti in seguito alla 
somministrazione di eccessive 
dosi di medicinali, aggiunge 
Kommunist Una commissione 

jovemativa ha stabNito che 
molti tei bambini »qne «Jet* 
dutl per iniezioni «rcwoeaw 
dalle condizioni igieniche' itti 
tavolo operatono nel Sparto 
maternità in quello riservato 
ai prematuri, sui bibi-ron sulle 
maschere a ossigeno e perii 
no sulle lampade» Secondo la 
commissione la meta d*H3 
neonati morti In mitrile tfeh 
travano nette Categorie «fth-
schio, ma almeno cinque»*! 
non avrebbero peno la vitale 
le condizioni Igieniche fossero 
state dignitose II giornale »r 
meno nfensce che 1 istitutore 
stato chiuso e che il direttore 
OC, Okoev e stalo licenziato 
insieme ad altri dirigenti I 

PARTITO COMUNISTA ITALIANO 1 
Commissione Giustizia > 

CONVEGNO 
La formazione 
dell'avvocato 

L'accesso alla , 
professione forense 

Sabato 6 maggio • 9,30/17 
Casa della Cultura (g e ) ' 
Via Borgogna, 3 • Milano j 

Ore 9,30 - Relazione Introduttiva 
prof Carlo SMURAGLIA 

La Facoltà di Giurisprudenza 
On Prof Gianni FERRARA 

Il Tirocinio Prof Valerlo POCAR 

La novella dell'esame di Stato 
Aw Silvano SIENA 

La professione e il 1992 
Prof Claudio BISCARETTI DI RUFFIA 

Ore 16 Relazione di sintesi 
prof Cesare SALVI 
Reso (Svitata delta Direzione del PCI 

Presiede On Anna PEDRAZZI 
Responsabile PCI Commissione Giustìzia 
Camera 

I Beni Culturali nel Veneto 

Lo Scambio 
Diseguale 

Eccezionalità del lascito, miseria del restituito 
convegno 

FONDAZIONE LEVI - VENEZIA, 

5-6 maggio 1989 

Gruppo Consiliare Pei Ragione Veneto 
Comitato Regionale Veneto Pel 

10 l'Unità 
Giovedì 
4 mangio 1989 


